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 La Miscellanea ex Camera Capitolina raccoglie 39 unità archivistiche di provenienza eterogenea; si 
tratta di volumi, faldoni e singoli fascicoli (raccolti in buste) datati tra il 1848 e il 1870, con inserti dal sec. 
XVIII al XX. La maggior parte questi pezzi, nonostante sia datata posteriormente alla nascita del nuovo 
Comune Pontificio nell’ottobre 1847, fu inizialmente descritta nell'inventario del fondo della Camera 
Capitolina, redatto agli inizi di questo secolo1.  
 Al nucleo primario è stato poi aggiunto altro materiale che non riusciva a trovare una più idonea 
collocazione e del quale non è stata rintracciata l'esatta collocazione originaria. E' questo il caso ad esempio 
del registro contenente i formulari di giuramento prestati dalla magistratura romana, che fu consegnato 
all’Archivio del Comune in data 17 maggio 901.  
 Infine, nel corso della revisione dell’altra  serie  Miscellanea di documenti della Repubblica Romana 
(1849) è stata rinvenuta documentazione trasferita in questa serie perchè relativa al periodo cronologico 
1848-1870. 
 Le unità archivistiche già descritte nell’inventario della Camera Capitolina riportano anche il 
numero di corda, a volte  impresso con un timbro rosso riportante la dicitura "SPQR Archivio Comunale" e il 
relativo numero, altre volte scritto semplicemente a  matita. I pezzi, tutti in discrete condizioni di 
conservazione, sono stati descritti riportando le precedenti segnature, ove presenti. Su alcuni di essi è stata 
inoltre rilevata la presenza di note che rimandano a precedenti ricognizioni del materiale.  
 Data l’eterogeneità dei pezzi, la documentazione è stata riunita secondo il soggetto produttore o 
l’ambito di attività, procedendo dal più “generale” al “particolare” e non tenendo rigorosamente conto della 
vecchia segnatura. Hanno trovato così posto per primi i documenti relativi alla investitura della Magistratura 
comunale e alle sue funzioni ( uu. aa.  1-17); seguono poi i volumi dei verbali e dei diplomi e i fascicoli 
relativi all’attività della “Congregazione Araldica Capitolina”, voluta da Pio IX nel 1853 per sostituire la 
precedente Congregazione, e alla quale spettava decidere sulle iscrizioni al patriziato romano (uu. aa.  18-
21); il verbale delle sedute e la busta relativa alla Congregazione deputata sempre da Pio IX alla 
ricostituzione delle Arti e Mestieri nel 1852 (uu. aa.  22 e 23). Sono stati poi collocati i cabrei riportanti “le 
piante dei fienili in uso nella città di Roma e suo circondario” (uu. aa.  24-29)2. In ultimo sono stati collocati i 
pezzi di cui è difficile stabilire l'esatta provenienza e quelli che andrebbero ricollocati nelle loro serie di 
appartenenza (in particolare le insinuazioni), una volta stabilita, se possibile,  l’esatta posizione. 
 Durante la fase di riordinamento, è stato rilevato che nel faldone n. 31, contenente 7 fascicoli 
numerati da 2 a 8, risultava mancante il n. 5;  dopo aver confrontato le segnature, si è creduto di poter 
identificare il fascicolo mancante nel pezzo già contrassegnato con il n. 13 nella catena provvisoria della 
miscellanea, riportante appunto la vecchia segnatura “5”,  relativo alla custodia delle chiavi del tabernacolo 
nel quale si conservano le reliquie dei SS. Pietro e Paolo. Alla luce di questo si è proceduto all’inserimento 
del suddetto fascicolo nel faldone n. 31.  
 Allo scopo di poter effettuare ulteriori verifiche, si fa presente però che confrontando la descrizione 
redatta nell’inventario della Camera Capitolina del faldone n. 31 (vecchia segnatura “Cred. XX  tomo 107, 
n° di catena 1083”), la documentazione del  fasc. n. 5  non  è  descritta; da una nota manoscritta allegata al 
fascicolo, questo risulta anzi attribuito al pezzo segnato “Cred. XXI vol. 31” della Camera Capitolina. 
 
 
DESCRIZIONE DELLA SCHEDA: 
SERIE (“Miscellanea ex Camera Capitolina”) 
UNITA’ ARCHIVISTICA (numero progressivo del volume, registro, busta, faldone) 
CONDIZIONAMENTO 
                                                             
1 L’inventario topografico generale  del fondo Camera Capitolina (sec. XVI - 1847)  fu redatto dall’”archivista 
paleografo” dell’Archivio Capitolino G. Coletti nel 1901. Sul complesso documentario dell“Archivio Segreto” della 
Camera Capitolina, ovvero  dell’amministrazione municipale a Roma nello stato di antico regime, conservato in ASC, 
v. G. Scano, L’Archivio Capitolino. Parte I,  in “Archivio della Società Romana di Storia Patria” , 1988, n. 111, pagg. 
397-446.  
2 Cfr. L. Gallo, L’Archivio generale del Comune di Roma e suoi fondi documentari , in “Storia Urbana”, n. 42 a. II 
(1988), pp. 204. 
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